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RECUPERATI 15 PUNTI IN SEI ANNI
Nei sei anni di mandato dell’attuale rettore
Maurizio Ricci il recupero dell’Ateneo
foggiano è stato di 15.02 punti

VINTO DOPPIO SVANTAGGIO
Foggia svantaggiata dall’età giovane dei
dipendenti che riduce i pensionamenti e
dalla limitata contribuzione studentesca

UniFg ente virtuoso per il Miur
Assegnati più punti organico e più risorse da utilizzare per nuove assunzioni

IL CONCORSO SUL SITO L’ELENCO DEI LAVORI FINALISTI. I PREMI E I PARTNER DELLA MANIFESTAZIONE

C’è lo Student Film Festival
ecco i cortometraggi scelti

l E’ già tempo di Foggia Student Film
Festival. Sul sito www.foggiafilmfesti-
val.it, link Student Film Fest, sono
disponibili i titoli dei cortometraggi
finalisti che si contenderanno quest’an -
no i premi University Award, High
School Award ed eventuali riconosci-
menti speciali.

La giuria di
qualità premierà
le migliori opere
presentate dagli
studenti iscritti
alle Università, Its
(Istituti Tecnici
Superiori), Acca-
demie di Belle Ar-
ti, Accademie di
Cinematografia e
Scuole secondarie
di II grado.

Il claim di que-
st’anno, informano gli organizzatori, è
“Social Youth”, cioè giovani sociali, che
attraverso la proposta filmica si con-
fronteranno su tematiche di strettis-
sima attualità.

La terza edizione della manifestazione
si terrà dal 25 al 27 novembre prossimi

presso il Cineporto AFC di Foggia, dove
sono attesi studenti-filmmakers e gio-
vani spettatori provenienti da ogni par-
te d’Italia.

Lo Student Film Festival è un luogo
d’incontro e di confronto che si propone
di dare visibilità ai prodotti audiovisivi
realizzati dalle giovani generazioni, nel

contempo si candi-
da a divenire
un’importante ve-
trina delle opere di
qualità sul mondo
socio-culturale, at-
traverso la propo-
sta di proiezioni,
incontri, dibattiti e
programmi specia-
li dedicati al ‘cine -
ma giovane’.

La manifestazio-
ne è promossa e

co-organizzata dal Centro di Ricerca
Teatrale e di Cinematografia “La Bot-
tega dell’Attore - Teatro Studio Dauno” e
assessorato alla Cultura Città di Foggia,
in collaborazione con Mediafarm, I.T.S.
Apulia Digital Maker e Cineporto AFC
di Foggia; partners sono la Fondazione

dei Monti Uniti di Foggia, Coop Al-
leanza 3.0 per il sociale e Rosso Gar-
gano.

LO Student Film Fest, concorso ri-
volto, come detto, agli studenti iscritti
alle Università pubbliche e private ri-
conosciute, Accademie di Belle Arti, Its.
Istituti Tecnici Superiori, Scuole se-

condarie di secon-
do grado e pari-
tarie, di età com-
presa tra i 16 e i 30
anni, prevede l'i-
scrizione è gratui-
ta. Vengono am-
messi cortome-
traggi della dura-
ta massima di 30
minuti.

Alle migliori
opere è previsto il
conferimento di

due riconoscimenti: “University
Award” e “High School Award”. Sono
previsti anche due premi speciali Rai
Scuola agli studenti-filmakers delle due
categorie.

Rai Cultura è media partnership 2019,
con il canale specializzato Rai Scuola.

NEO -FILMAKER
Universitari,
iscritti a Its e
Accademia

FOGGIA Ragazzi al concorso

l ll ministero dell'Istruzione e
dell’Università ha pubblicato le
tabelle relative sia ai “punti or-
ganico”, ottenuti da ciascuna Uni-
versità pubblica e indispensabili
per le nuove assunzioni, sia all’in -
cidenza del costo del lavoro del
personale rispetto all’Ffo, il fondo
fondamentale nella vita finanzia-
ria di ogni Ateneo. Primo dato del
Miur: dall’introduzione dei vinco-
li legislativi sul recupero integra-
le del turn-over del personale (col-
locato in pensione, trasferito o de-
ceduto), per la prima volta UniFg
recupererà quasi integralmente
tutti i punti organico persi nel 2018
(rispetto ai 12 punti ne avrà 11.36),
a cui se ne aggiungeranno altri
2.04, assegnati per effetto di un
altro decreto ministeriale, con cui
si premiano solo gli Atenei in pos-
sesso di parametri finanziari, ri-
tenuti virtuosi dal Ministero. In
totale, perciò, Unifg avrà più ri-
sorse di quelle perse nel 2018 e
potrà incrementare le assunzioni
in misura maggiore rispetto allo
scorso anno.

Secondo e ancora più importan-
te dato del Miur: l’ottima “salute
finanziaria” di Unifg anche grazie
alla qualità della sua ricerca
scientifica e della sua didattica. Lo
“stato di salute” di un Ateneo è
rappresentato da un elemento:
l’80% del costo del lavoro del per-
sonale rispetto all’FFO. Infatti,
più si scende sotto tale percen-
tuale, migliore è la salute finan-
ziaria dell’Ateneo e più aumen-
tano le facoltà assunzionali; al
contrario, se la si supera seppur di
poco, si dimezzano automatica-
mente le assunzioni.

Nel 2013, all’inizio del mandato
dell’attuale rettore, prof. Maurizio
Ricci, Unifg era all’85.06% rispetto
all’FFO assegnato; oggi (dato cer-
tificato dal Miur per il 2018), a
chiusura dello stesso mandato, è
scesa al 70,04%, migliorando la già

buona performance dello scorso
anno (74,58%): in soli sei anni, il
recupero ottenuto è stato di ben
15.02 punti. Negli anni scorsi, il
Consiglio di amministrazione di
un Ateneo pubblico, con una per-
centuale non molto superiore alla
nostra del 2013, ha dichiarato lo
stato di dissesto finanziario.

Come è stato possibile ottenere
in sei anni un risultato così im-
portante? Grazie a un lavoro col-
lettivo e al coinvolgimento, nelle
scelte strategiche, dei pro-rettori,
proff. Sinigaglia e Romano e ancor
prima Cipriani e Loiodice, del di-
rettore generale, dott. Romei, dei
direttori di Dipartimento, degli
organi collegiali centrali (Senato
Accademico e Consiglio di Am-
ministrazione) e dei delegati, si
sono assunte, tra l’altro, decisioni
di rilievo relative all’internazio -
nalizzazione (che hanno portato il
nostro Ateneo al nono posto in
Italia per gli studenti Erasmus,
con ricadute molto positive anche
in termini di risorse finanziarie,
ricevute a seguito del notevole au-
mento della mobilità docenti e stu-
denti: l’investimento iniziale è sta-
to recuperato con un guadagno del

500 %), alla ricerca scientifica
(buono il posizionamento com-
plessivo nella valutazione della
qualità della ricerca, eccellente in
diversi settori scientifici) e alla
didattica (nuovi corsi di laurea an-
che internazionali, e un incre-
mento numerico stabile di mille

unità rispetto al 2013, a conferma
del gradimento degli studenti a
favore di percorsi didattici, carat-
terizzati da serietà e occupabilità,
oltre che, talvolta, da unicità nel
panorama nazionale), all’oculata
politica di bilancio seguita costan-
temente negli anni.

Il risultato ottenuto è ancora
più significativo, nonostante due
dati, che avrebbero potuto rende-
re difficile il suo raggiungimento:
innanzitutto, il limitato numero
di pensionamenti in Unifg in virtù
dell’età media nettamente più bas-
sa del personale rispetto a tutti gli
altri Atenei nei quali, ogni anno,
vi sono, invece, molti collocamen-
ti in quiescenza, il che riduce, au-
tomaticamente, il costo del lavoro;
inoltre, l’impossibilità di poter
contare tra le entrate, se non in
misura ridotta, sull’apporto delle

tasse studentesche, più basse in
Unifg rispetto alla media sia na-
zionale (oltre il 50%), sia regionale
(- 22%), sia meridionale (- 21%)
(per giunta, un terzo degli studenti
dell’Ateneo non paga alcunché e
un altro terzo paga solo una li-
mitata contribuzione: in media,
poco più di 400 euro pro capite).

«Non solo abbiamo recuperato i
12 punti organico persi lo scorso
anno per pensionamenti o trasfe-
rimenti, ma abbiamo anche su-
perato questo dato – ha dichiarato
prof. Maurizio Ricci –. Al contra-
rio di tutti gli Atenei, che possono
ridurre l’incidenza del costo del
lavoro del personale rispetto

all’FFO anche grazie ai moltissi-
mi pensionamenti del personale
docente e tecnico-amministrati-
vo, l’Università di Foggia ospita al
suo interno persone con un’età
media bassa. Questo dato, da un
lato, conferisce a UniFg lo spirito
giovanile, smart e dinamico che
l’ha contraddistinta molto positi-
vamente nei suoi primi vent’anni
di autonomia; da un altro, la sfa-
vorisce nettamente nell’attribu -
zione delle nuove assunzioni, an-
che per effetto del più limitato ap-
porto della contribuzione studen-
tesca alle entrate rispetto non solo
agli Atenei del Centro-Nord, ma
anche del Sud e della Puglia. Ab-
biamo superato anche questi li-
miti oggettivi, totalmente indi-
pendenti da noi, e questo in virtù
delle felici scelte strategiche ef-
fettuate e, soprattutto, del lavoro e
della collaborazione di tutti, con
un particolare riconoscimento
agli studenti, che rappresentano
la nostra futura classe dirigente».

«Per dare un senso alle parole,
l’Università di Foggia tornerà ad
assumere personale docente e tec-
nico-amministrativo sulla base di
nostre scelte strategiche autono-
me - sottolinea il rettore -. Quando
diciamo che sto lasciando al mio
successore un’Università solida,
con i conti in perfetto ordine e un
cospicuo avanzo di gestione, no-
nostante i molteplici investimenti
- prevalentemente con fondi pro-
pri - nell’edilizia, nell’efficienta -
mento energetico e nella manu-
tenzione per migliorare aule, la-
boratori e uffici, intendiamo dire
che, grazie al lavoro di tutti, ora
UniFg è in condizioni di grande
sicurezza economica, affermata
sul piano istituzionale, nota per la
qualità della ricerca scientifica,
per la validità dell’offerta forma-
tiva, con molti iscritti da fuori pro-
vincia e regione, per la sua in-
ternazionalizzazione e per il ruolo
efficacemente svolto nella promo-
zione della cultura della legalità,
la più grande infrastruttura im-
materiale che si possa offrire alla
collettività, in un territorio non
certo facile sotto questo profilo,
memori dell’insegnamento di An-
tonino Caponnetto, secondo cui
«l’istruzione toglie l’erba sotto i
piedi della cultura mafiosa».
L’Università di Foggia, consegna-
ta al prof. Pierpaolo Limone, pros-
simo Rettore dal 1 novembre p.v.,
è un Ateneo con un FFO, che, no-
nostante il forte taglio finanziario
subito dal sistema universitario
nazionale, non solo non è dimi-
nuito, ma è addirittura cresciuto
del 20%, migliorando la qualità
della ricerca e della didattica e con
un numero di studenti ormai sta-
bilmente superiore ai 10.500 iscrit-
ti». «Permettetemi, allora, un pen-
siero personale – conclude il ret-
tore –. Quasi al termine del mio
mandato, non avrebbe potuto es-
serci regalo più bello di questo
riconoscimento ministeriale ri-
spetto a un lavoro faticoso ma ap-
pagante, che ho inteso dedicare ai
nostri studenti. Di fronte a questo
traguardo, al cui raggiungimento
mi sono impegnato durante questi
sei anni, scorrono nella mente per-
sone e fatti, che nella quotidianità
e nel suo carico di problematicità,
ci hanno rafforzato nella scelta dei
nostri obiettivi strategici, e attra-
versano il cuore tutte le persone
che hanno voluto con me realiz-
zare quegli obiettivi: a ognuno di
voi la mia più sincera riconoscen-
za».

FOGGIA
Il rettore Maurizio
Ricci, la sede di
Palazzo Ateneo e
alcuni studenti.

SALUTE FINANZIARIA
La salute finanziaria di

UniFg riviene dal costo del
lavoro pari all’80% del FFO

I PUNTI VINCENTI
Internazionalizzazione e
istituzione di nuovi corsi

di laurea elementi vincenti

FOGGIA Il Cineporto
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IMMONDIZIA
ALLARME NELLE AREE NATURALI

L’ANALISI IN 87 AREE PROTETTE
È plastica il 71,8% dei rifiuti raccolti (16.526)
mozziconi di sigarette il 37% (23.003), carta
il 13,5% (3.101), metallo il 5,7% (1.308)

Scatta la lotta ai rifiuti
in 17 comuni del Gargano
Legambiente e Regione: via alla campagna nei Parchi nazionali

l Sensibilizzare cittadini, amministrazioni
e operatori turistici sulle problematiche legate
alla gestione dei rifiuti solidi urbani e sull’im -
patto del loro abbandono nell’ambiente na-
turale, con strumenti di prevenzione e azioni di
cittadinanza attiva. Nasce con questo fine la
nuova campagna di Legambiente «Parchi ri-
fiutifree», per tutelare le aree protette dalle
diffuse cattive abitudini che influiscono sulla
perdita di biodiversità. «Parchirifiutifree» è
un percorso in 17 tappe nei comuni del Parco
Nazionale del Gargano – habitat ricco di specie
animali e vegetali – con l’obiettivo di stimolare
attività concrete di raccolta e monitoraggio dei
rifiuti. La campagna è stata presentata ieri
presso la Presidenza della Regione Puglia, alla
presenza di Gianni Stea, assessore all’Am -
biente, Francesco Tarantini, presidente di
Legambiente Puglia, Pasquale Pazienza, pre-
sidente dell’Ente Parco Nazionale del Gargano,
e di Antonio Nicoletti, responsabile Aree pro-
tette e biodiversità di Legambiente.

«Purtroppo spesso nei nostri Parchi - come
quello dell’Alta Murgia e quello del Gargano - si
registrano continui abbandoni di rifiuti - dice
Stea - da parte di persone incivili, diventando
così delle vere e proprie discariche. Sono ne-
cessari, dunque, maggiori controlli e sanzioni
più severe per chi non rispetta l’ambiente».
Diversi i progetti messi in campo dalla Regione
a tutela dell’ambiente, dal progetto di educa-
zione ambientale nelle scuole elementari e me-
die al «Fishing for litter», pesca a strascico
della plastica presente in mare da parte dei
pescatori. E ancora: 500 mila euro messi a
disposizione dei Comuni che promuovono le
ecofeste, incentivando così l’uso di materiale
biodegradabile o il recupero delle plastiche
nelle campagne. «Da pochi giorni – ha aggiunto
l’assessore all’Ambiente - è stato avviato il
piano per la pulizia delle strade provinciali in
collaborazione l’Ager. Abbiamo messo a di-
sposizione, infatti, 1 milione di euro per com-
prare 2500 fototrappole da installare su tutte le
strade provinciali del territorio regionale e 3

milioni di euro per la raccolta dei rifiuti».
«Questa nuova campagna servirà a valorizzare
numerose aree del Parco del Gargano, un ter-
ritorio magnifico ma spesso maltrattato. Da
neo presidente di un parco - ha dichiarato
Tarantini - è indubbiamente più forte la ne-
cessità di contrastare l’inciviltà che danneggia
le aree protette, luoghi dal valore inestimabile.

«Perchirifiutifree» comincerà a metà otto-
bre e terminerà a metà novembre. Parchi e
aree verdi, custodi di gran parte del patrimonio
di biodiversità, sono spesso in balia del de-
grado. L’indagine Park litter 2019 di Legam-
biente rileva una consistente presenza di ri-
fiuti come accendini, pacchetti di sigarette e
tabacco, involucri e shopper di plastica, faz-

STOP RIFIUTI La conferenza stampa alla Regione e, in alto, il Parco del Gargano

La nostra Regione è afflitta da abbandoni e
combustioni illeciti di rifiuti, per cui serve una
forte risposta in termini di prevenzione e re-
pressione».

«In sinergia con Legambiente, intendiamo
sensibilizzare l’intero territorio del parco sulla
gestione sostenibile dei rifiuti, contrastandone
l’abbandono illecito – dice Pazienza, presiden-
te dell’Ente Parco Nazionale del Gargano – la
campagna ha lo scopo di preservare il patri-
monio naturalistico del Gargano, coinvolgen-
do in modo diretto chi lo vive ogni giorno. Da
un lato sono previste attività di pulizia e mo-
nitoraggio delle aree boscate, dall’altro l’at -
tenzione sarà su marine litter e beach litter, su
quei rifiuti più diffusi come le calze per la
coltivazione dei mitili, che danneggiano gra-
vemente la biodiversità».

zoletti e tovaglioli, sacchetti di patatine e dol-
ciumi, bottiglie di vetro, preservativi, salviette
umidificate e pezzi di plastica non identifi-
cabili. Rifiuti trovati principalmente sotto le
panchine, tra i cespugli e in cestini strabor-
danti. Park litter ha preso in esame 87 parchi
italiani, di ognuno dei quali sono stati mo-
nitorati 100 metri quadri. È plastica il 71,8% dei
rifiuti raccolti (16.526), mozziconi di sigarette il
37% (23.003), carta il 13,5% (3.101), metallo il
5,7% (1.308).

«L’abbandono dei rifiuti assume proporzio-
ni gravi soprattutto nelle aree protette, cro-
cevia di turisti che non sempre hanno a cuore
l’ambiente che visitano – dichiara Nicoletti,
responsabile nazionale Aree protette di Le-
gambiente - occorre far comprendere che i
parchi sono spazi da tutelare».

M8USX0zoWW9TJ9dNSKKJ1/vr6NK41RLAPqlTL8IUaOA=





 05-OTT-2019

foglio 1 / 2
Dir. Resp.:  Fabio Tamburini www.datastampa.it 



 05-OTT-2019

foglio 2 / 2
Dir. Resp.:  Fabio Tamburini www.datastampa.it 



 07-OTT-2019

foglio 1 / 2
Dir. Resp.:  Fabio Tamburini www.datastampa.it 



 07-OTT-2019

foglio 2 / 2
Dir. Resp.:  Fabio Tamburini www.datastampa.it 



 07-OTT-2019

foglio 1 / 2
Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 



 07-OTT-2019

foglio 2 / 2
Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 



Il Sole 24 Ore 7 ottobre 2019




